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Gentile Afragolese, 

prima di tutto, grazie per aver cominciato a leggere il nostro programma elettorale. Non sono parole vuote, 

scritte per obbligo di legge, ma l’impegno che ci assumiamo nei confronti degli Afragolesi. L’impegno a 

restituire una città dove vivere con orgoglio e dove la politica è al servizio dei cittadini, non uno strumento di 

potere in mano a pochi. 

Una città dove i diritti torneranno a essere tali e non saranno più considerati favori o ‘cambiali’ da pagare alle 

elezioni. Una città dove l’ordinario non sarà più considerato straordinario. Una ‘Città normale’! 

Siamo stanchi della solita politica, delle stesse facce che promettono e non mantengono, magari impegnate 

a spartirsi i posti di potere, a fare favori agli amici degli amici, perpetrando un clientelismo vecchio come il 

Mondo dietro facce sorridenti e rassicuranti da manifesto elettorale. Ebbene, questa volta c’è la possibilità di 

cambiare davvero, con una proposta seria e concreta che mette insieme energie nuove ed esperienza, tutti 

accomunati da tre principi: legalità, trasparenza e credibilità. 

Noi la faccia ce la mettiamo davvero per fare una rivoluzione gentile. 

Nelle prossime pagine troverai spunti, parti del nostro programma, ma vogliamo illustrarti quel che abbiamo 

in mente incontrandoci e ascoltandoci perché dal confronto, libero da condizionamenti di ogni tipo, può venir 

fuori il meglio per Afragola. 

Siamo pronti ad amministrare e, nel farlo, saremo veri, concreti, propositivi. Impopolari, se servirà. Non 

promettiamo il ‘Paese dei balocchi’, ma quella che abbiamo definito una ‘Città normale’, fatta di regole 

rispettate, buon senso, solidarietà per chi è in difficoltà, servizi migliori a disposizione di tutti, trasporto 

pubblico efficiente, mobilità sostenibile e parcheggi, salute, piste ciclabili, sviluppo, cultura e rispetto per 

l’ambiente. 

Afragola sarà una città attenta ai disabili, agli anziani, inclusiva verso ogni fragilità e identità, con iniziative 

concrete di benessere reale. Una città concentrata sui suoi figli, vero e inestimabile patrimonio e speranza per 

tutti: scuola, luoghi di aggregazione, biblioteca, aule studio, partecipazione attiva. 

Il nostro programma è un impegno a rendere Afragola una città per tutti, aperta, inclusiva, accogliente, 

accessibile. In una parola, vivibile. Come gli afragolesi meritano. E come meritano tutti coloro che vivono 

nell’area afragolese perché Afragola tornerà a essere la città trainante, dal punto di vista economico e 

culturale, del vasto territorio che si estende tra Napoli e Caserta. Per farlo ci sarà una costante collaborazione 

istituzionale con i Sindaci dei comuni vicini e con le Istituzioni sovracomunali perché poco o nulla si può fare 

da soli. E perché bisogna rendersi conto che solo lo sviluppo di Afragola può generare un circolo virtuoso in 

grado di migliorare la qualità della vita nel nostro territorio. 

Ci metteremo la faccia, dicevamo. E ci mettiamo il cuore. L’impegno, la passione, l’umanità che ci rendono 

convinti che la nostra sia una “rivoluzione” possibile.  Saremo sempre pronti ad ascoltare, anche promuovendo 

forme di democrazia partecipativa e attivando canali di comunicazione ulteriori rispetto a quelli tradizionali 

affinché le esigenze dei cittadini, ma anche le critiche costruttive, i suggerimenti, siano sempre al primo posto, 

la bussola per orientare l’azione dell’amministrazione che proponiamo. 

Tutto questo è possibile col sostegno di tutti quelli che vogliono una Città diversa, una Città di cui tornare a 

essere fieri perché dobbiamo riprendere a dire con orgoglio: ‘Sono Afragolese, sono di Afragola’. Io ci credo! 

NOI ci crediamo! 

Antonio Iazzetta 
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Il nostro territorio ha bisogno di un vero risorgimento culturale che parte 
dalla legalità 

1 
Riconsegnare alla città tutti i beni confiscati alla Camorra, favorendo progetti che realizzino 
aree verdi e per la socialità, con una programmazione chiara e precisa 

2 

Monitoraggio e controllo del rispetto del programma imposto dalla Prefettura per la 
ristrutturazione della Masseria Ferraioli che deve diventare il simbolo del riscatto di Afragola 
dalla morsa della camorra e dalla narrazione della faida tra i clan Moccia e Magliulo che tanti 
danni ha creato alla nostra comunità 

3 

Creare la Consulta della legalità per favorire azioni antiracket e anti usura, approvare un 
Regolamento comunale sulle sale gioco e istituire una Marcia della legalità annuale con tutte 
le scuole per alimentare la cultura dell’anticamorra che passa anche attraverso il ricordo e la 
valorizzazione dell’esempio delle vittime, come si è fatto con il maresciallo D’Arminio. Il tutto 
con la collaborazione delle Forze dell’Ordine e le associazioni operanti sul territorio 

4 
Aumento della trasparenza con la pubblicazione sul sito istituzionale di tutti gli atti 
amministrativi, anche quelli per cui non è prevista, per legge, la pubblicazione 

5 Trasmissione in diretta web dei lavori delle Commissioni e dei Consigli comunali 

6 
Riduzione dell’evasione delle tasse e delle imposte comunali per ridurre i costi dei servizi a 
carico di chi paga regolarmente e ripianare il debito di bilancio 

7 
Accelerata sulla digitalizzazione dei servizi comunali per evitare che anche il rilascio di un 
certificato diventi ‘merce di scambio elettorale 

8 

L’abusivismo edilizio è un tema che va affrontato con realismo e rispetto della legge, 
soprattutto nella gestione delle situazioni preesistenti. Va ristabilita la piena legalità, 
riconoscendo però il diritto alla casa di ogni individuo 

9 
Istituzione di canali di comunicazione con i cittadini immediati e innovativi, anche attraverso 
pagine istituzionali sui social 

10 
Incontro on line settimanale del Sindaco con i cittadini. Con il coinvolgimento degli Assessori 
sui temi di loro interesse 

11 
Impegno per tenere ad Afragola la sede del Giudice di pace, soprattutto alla luce delle nuove 
competenze che aumenteranno l’importanza dell’Ufficio giudiziario 

LEGALITA E TRASPARENZA 

 

Il nostro territorio ha bisogno di un vero risorgimento culturale che 

parte dalla legalità: 
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Nella città che vogliamo sarà prioritario, anche per salvaguardare la salute dei 
cittadini 
 

1 Installazione di centraline rilevatrici di smog in diversi luoghi del territorio afragolese 

2 

Definizione di un piano di interventi sugli edifici pubblici per migliorarne l’efficienza 
energetica e favorire progetti analoghi per i privati anche usufruendo delle agevolazioni 
esistenti 

3 
Promuovere campagne informative, a partire dalla scuola primaria, per la riduzione degli 
sprechi energetici e indurre comportamenti virtuosi nell’ottica della strategia dei ‘Rifiuti zero  

4 

Migliorare la raccolta differenziata e il controllo in tutto il territorio cittadino, riportando la 
percentuale di differenziata ai livelli dell’Amministrazione Tuccillo, per poi superarla, con 
l’obiettivo di tracciare la quantità prodotta da ogni utente e applicare la tassa in base alla 
quantità e alla differenziazione prodotte; prevedere premialità per chi usa al meglio le 
opportunità di differenziazione che offriremo agli afragolesi 

5 
Potenziamento dell’isola ecologica con la realizzazione di altre aree e l’introduzione delle 
Isole ecologiche mobili 

6 
Sorveglianza per lo smaltimento illecito, nelle periferie e nelle altre zone, anche attraverso 
l’aiuto di volontari e il corretto uso delle telecamere esistenti e l’installazione di nuove 

7 

Riformare il sistema di smaltimento dei rifiuti e della pulizia della città, anche alla luce delle 
innovazioni legate alla programmazione dell’Ato Napoli 1, puntando sempre di più alla 
differenziazione e valutando la creazione di una società, di proprietà comunale, per la 
gestione del servizio 

8 

Bonificare le periferie e recuperare, in sinergia con il Comune di Casoria, la discarica della 
Cantariello trasformandola in un’isola ecologica intercomunale. Recuperare l’ex discarica 
della Scafatella trasformandola in un’area verde 

9 

Controllo sull’effettiva realizzazione del sito di compostaggio, già programmato e finanziato, 
con l’impegno di ottenere un vantaggio economico per gli afragolesi con la riduzione della 
Tarsu  

10 
Applicare la ‘Legge Rutelli’ che prevede la piantumazione di un albero per ogni bambino nato 
in città 

11 

Controllo capillare dell’attività della società che gestisce la pulizia delle strade e la raccolta 
dei rifiuti, applicando le penali previste ogni qualvolta non viene rispettato quanto indicato 
nel Capitolato d’appalto 

12 

Creazione di nuove aree verdi, rendendo finalmente fruibili quelle esistenti, come nel caso 
delle Salicelle, o creandone di nuove, portando avanti progetti già avviati (via Arena) e 
progettandone altri prevedendo già forme di gestione che riducano i costi, ma non la fruibilità 
per la collettività 

AMBIENTE 

 

Il nostro territorio ha bisogno di un vero risorgimento culturale che 

parte dalla legalità: 
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  LAVORO 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Il lavoro sul nostro territorio è un tema di drammatica attualità: lo è perché 
manca e perché, quando c’è, è precario e poco tutelato. L’Amministrazione 
comunale non può dare lavoro, ma può creare le condizioni affinché si crei 
lavoro. Vero, e non precario e sottopagato 
 

1 

Locazione agevolata di locali comunali per giovani professionisti abilitati per consentire loro di iniziare 
ad esercitare la professione e locazione agevolata di locali comunali in disuso o da ristrutturare per 
chi voglia iniziare una nuova attività 

2 

Ordinanze che impongano il rispetto dell’essere umano sull’esempio di quella emanata dal 
Commissario straordinario che, accogliendo l’invito della Casa del Popolo, ha vietato il lavoro nelle 
campagne nelle ore più calde della giornata 

3 

Creazione di uno Sportello per la creazione di imprese che porti anche alla realizzazione del Progetto 
“Impresa in un giorno” con lo snellimento di tutte le procedure necessarie, in collaborazione con 
associazioni di categoria, uffici ed enti interessati 

4 
Confronto continuo con cittadini e operatori commerciali e imprenditoriali in un’ottica di sviluppo 

economico e commerciale della città 

5 
Potenziamento di InformaGiovani, il servizio comunale con sede nella Biblioteca Comunale, dando 

sempre più spazio al settore del lavoro, anche attraverso l’attivazione di canali social di comunicazione 

6 

Turismo religioso coordinando risorse e progetti con i Comuni vicini che possono vantare 
testimonianze storiche e religiose che possono attrarre turisti italiani e stranieri in modo da poter 
intercettare, insieme, finanziamenti nazionali e internazionali 

7 
Trasparenza nell'erogazioni di contributi a favore dello sviluppo, istituzione di centri formativi per 
professioni specializzate sia artigiane che tecniche 

8 

Adozione di un Piano commerciale che tenga conto delle esigenze degli operatori del settore che 
saranno coinvolti nella stesura attraverso le associazioni di categoria. Il tutto con l’obiettivo di 
mettere in sicurezza l’economia e i posti di lavoro garantiti dai centri commerciali ma anche di 
rilanciare il commercio dei piccoli esercenti che sono anche un baluardo di legalità e sicurezza in 
città 

9 
Istituzione di Centri commerciali naturali nelle aree che hanno ormai perso la loro vocazione 

commerciale, ma possono recuperarla con un’intensa azione che metta insieme pubblico e privato 

10 

Valorizzare le produzioni agricole, favorendo iniziative imprenditoriali e commerciali che possano 

portare alla lavorazione e alla commercializzazione anche attraverso la promozione di Fiere e iniziative 

che possano portare a livello nazionale e internazionale le nostre eccellenze, riscoprendo anche 

testimonianze storiche ormai perse 
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Nella nostra città tutti devono aver diritto ad avere pari opportunità nel poter 
fare le scelte che riguardano la propria vita  

1 Realizzazione di un centro di recupero per minori e avviamento al lavoro nel quartiere dei Sacri Cuori 

2 

Avviare uno studio per censire gli immigrati presenti in città anche per eliminare le case ghetto del 
centro storico con progetti che prevedano la possibilità, per i proprietari degli immobili, di ottenere 
redditi dalle loro proprietà senza deprezzarle e, soprattutto, senza togliere la dignità agli esseri 
umani che le abitano 

3 

Controllo integrale, anche attraverso la costituzione di una Commissione speciale, delle attività 
legate al Consorzio che gestisce le politiche sociali dove devono regnare trasparenza e legalità per 
poter offrire servizi migliori agli afragolesi in difficoltà, anche attraverso un reale ascolto delle 
associazioni, dei sindacati e dei singoli cittadini prima della definizione del Piano di zona 

4 
Incentivare e coordinare azioni di volontariato per aiutare le famiglie che hanno difficoltà a conciliare 

i tempi di lavoro con la cura di anziani e disabili 

5 
Favorire progetti di integrazione sociale interculturale ed economica tra migranti e comunità locale, 

anche con attività legate all’arte e lo scambio dei saperi 

6 

Adozione di un Piano per il reale abbattimento delle barriere architettoniche e sociali con lo scopo di 
garantire l’autonomia di movimento a tutti che passa anche attraverso un controllo capillare del 
territorio che eviti abusi e permetta il rispetto delle più elementari regole esistenti a favore dei 
disabili 

7 
Impegno per combattere, anche con giornate tematiche, ogni forma di discriminazione per etnia, 
religione, convinzioni personali, disabilità, età, genere e orientamento sessuale 

8 

Vogliamo una sola Afragola senza distinzioni. Tutti i quartieri dovranno sentirsi parte di un’unica 
Città. Per Centro storico e Salicelle, per esempio, puntiamo al recupero e alla cura dell’esistente 
anche grazie a un’attenta gestione dei fondi già disponibili. Sicurezza, decoro e viabilità saranno gli 
assi portanti della nostra azione che prevede maggiori servizi sociali per la garantire la crescita sicura 
e monitorata dei bambini e dei giovanissimi 

9 

Gli anziani devono tornare a essere una risorsa. Bisogna creare spazi di aggregazione in cui poter 
anche favorire l’incontro tra generazioni per permettere il passaggio di conoscenze della storia 
locale, di arti, mestieri e di tutto quanto fa comunità 

10 

La nostra Afragola vuole mettere al centro dell’attenzione i disabili e le loro famiglie, con progetti di 
inclusione, ma anche di socializzazione in spazi protetti per coloro che non possono lavorare o 
partecipare ad altre iniziative 

POLITICHE SOCIALI 
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Investire sulle nuove generazioni, presente e futuro di Afragola e speranza e 
risorsa del nostro territorio promuovendone l’aggregazione e la partecipazione 
alla cosa pubblica 
 

1 
Continuare a sostenere il programma Scuole aperte (Scuola viva) non solo per alunni che possono 
usufruire degli spazi e delle strutture ma anche per gli abitanti dei quartieri in cui si trovano 

2 

Programmazione e sviluppo di Festival e manifestazioni artistici, teatrali, musicali, letterari e 
popolari per “fare comunità” e per l’incontro con eccellenze straniere e nazionali. In tale direzione, e 
nel rafforzamento del recupero dell’identità collettiva, promuovere il recupero di momenti analoghi 
a quelli che hanno in passato animato la vita cittadina portando il nome di Afragola nel Mondo come 
accadeva con l’Afrakà Rock Festival 

3 

Promozione di competizioni agonistiche e non agonistiche dei vari sport, coinvolgendo associazioni 
sportive del territorio, nell’ottica di favorire la crescita dello sport, in particolare quello dei settori 
giovanili 

4 Promuovere il Forum dei Giovani per avere un confronto continuo con le nuove generazioni 

5 

Promuovere corsi nelle scuole che promuovano educazione economica e finanziaria, educazione alla 
legalità, rispetto per l’ambiente, eco sostenibilità, sviluppo sostenibile, igiene, cultura alimentare ed 
educazione stradale 

6 
Bullismo: campagne di sensibilizzazione sul fenomeno del “bullismo” con laboratori e attività da 
svolgere nei quartieri della città 

7 
Il Centro LU.MO. deve diventare un punto di riferimento per la città, dopo lo sgombero del Centro 
vaccinale, una volta dichiarata conclusa l’emergenza sanitaria legata al COVID-19 

8 

Completare la riqualificazione dello Stadio ‘Moccia’ e recuperare e valorizzare tutte le strutture 
sportive esistenti, anche grazie alla collaborazione delle associazioni e dei privati. Creare nuovi 
campetti per calcetto e basket in diversi quartieri coinvolgendo i privati per la manutenzione, 
proponendo un progetto simile a quello che ha portato alla manutenzione delle rotonde 

9 

Riqualificazione o costruzione di palestre delle scuole laddove non ce ne siano, come nel caso della 
‘Mozzillo’ con l’obiettivo di renderle poi fruibili anche al di fuori degli orari scolastici mettendole a 
disposizione delle associazioni per bambini e ragazzi 

 
Verifica delle condizioni per avviare un project finance per una piscina comunale e altre strutture 
sportive 

 Valorizzazione del Forum dei giovani 

 Istituzione del Sindaco e del Consiglio comunale dei bambini 

BAMBINI E GIOVANI 
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MOBILITA’ 
 

Le politiche per la mobilità sostenibile sono un pilastro della qualità di vita di 
città popolose come Afragola dove una crescita residenziale caotica ha 
aggravato il traffico cittadino, con nefaste conseguenze su qualità dell’aria, 
salute collettiva ed ambientale 
 

1 

Realizzare un Piano traffico che tenga conto delle esigenze di tutte le parti in causa e, soprattutto, 
punti sulla sicurezza stradale divenuta, negli ultimi anni, un’emergenza per gli incidenti che si ripetono 
pressoché quotidianamente, spesso con vittime 

2 

Predisposizione di un piano di rifacimento delle strade, soprattutto nelle aree dove non si interviene 
da maggior tempo, utilizzando le occasioni offerte dalle risorse sovracomunali che, troppo spesso, 
sono state perse 

3 

Utilizzare al meglio e completamente i fondi messi a disposizione per realizzare le opere 
compensative legate ai vari insediamenti commerciali e alla linea dell’alta velocità, a cominciare 
dalla realizzazione dello svincolo a spese degli imprenditori che hanno realizzato il capannone che 
ospita Ikea, nel rispetto della piena operatività e fruibilità della Masseria Ferraioli 

4 

Liberare il più possibile dalle auto le vie principali della città, favorendo così il transito dei bus, la 

ciclabilità e la pedonabilità, nonché la disponibilità di parcheggi liberi per le attività commerciali e 

d’interesse 

5 
Confermare il sistema di sosta oraria e a pagamento, fatte salve le quote libere per i residenti, ma 

vanno realizzati nuovi parcheggi gratuiti 

6 

Intervenire sul trasporto pubblico ridefinendo i percorsi in collaborazione con CTP garantendo 
collegamenti frequenti con le stazioni ferroviarie di Casoria e Casalnuovo e dell’Alta velocità e 
istituendo navette interne alla città con capolinea nelle aree commerciali per coinvolgere gli 
imprenditori nel progetto e ridurre il costo del biglietto 

7 
La già prevista rete ciclabile intorno alla Stazione andrà integrata con una serie di percorsi ciclabili 
interni al centro cittadino da prevedere nelle previste riqualificazioni dei principali assi viari 

8 Istituzione di isole pedonali e Ztl in tutti i quartieri, almeno un giorno alla settimana 

9 

Lo studio di fattibilità della linea 10 della Metropolitana che dovrebbe collegare Afragola con Napoli 

non deve restare una promessa elettorale. Vanno attivati immediatamente collaborazioni istituzionali 

affinché l’opera sia realizzata 

10 Favorire la mobilità ecologica con bikesharing e altre forme di trasporto ecologico 

11 Controllo capillare del territorio con il potenziamento del Corpo di Polizia municipale 
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CULTURA 

La cultura avrà finalmente il ruolo che non ha mai avuto, ovvero opportunità 
di crescita economica e sociale. 
Dobbiamo riscoprire l’orgoglio di chiamarci afragolesi. Eravamo tra i pochi che 
dicevano “sono di Afragola” e non “Sono di Napoli”. Dobbiamo continuare a 
farlo. Con orgoglio! 
 

1 
Creazione di un Laboratorio di progettazione culturale coinvolgendo anche le Università con 
l’obiettivo di portare ad Afragola iniziative culturali di respiro nazionale e internazionale 

2 
Predisposizione di un piano di rifacimento delle strade, soprattutto nelle aree dove non si interviene 
da maggior tempo, utilizzando le occasioni offerte dalle risorse sovracomunali che, troppo spesso, 
sono state perse 

3 
Creazione di un Laboratorio di progettazione culturale coinvolgendo anche le Università con 
l’obiettivo di portare ad Afragola iniziative culturali di respiro nazionale e internazionale  

4 
Valorizzazione del patrimonio archeologico e storico emerso nel corso dei lavori fatti nel territorio di 
Afragola, coinvolgendo Associazioni, Ordini ed Enti per la realizzazione di un Museo che potrebbe 
essere ospitato nella Stazione dell’alta velocità o in un immobile confiscato 

5 Valorizzazione delle eccellenze culturali esistenti come nel caso della Biblioteca di Sant’Antonio 

6 Realizzare aule studio in diversi quartieri della città 

7 Realizzare un Museo civico in un immobile di proprietà comunale 



 

 
10 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

SALUTE 

La salute dei cittadini non può che essere una priorità assoluta in un territorio 
come il nostro devastato per anni da malapolitica e criminalità 

1 
Prevenzione del disagio psicologico e delle dipendenze con sportelli dedicati e 
sensibilizzazioni nelle scuole e in altri luoghi di aggregazione 

2 
Promozione della corretta alimentazione creando anche una sinergia con le aziende locali 
per favorire acquisti di frutta e verdura a km 0 

3 

Riprendere il progetto dell’ospedale di Afragola, valutando, nell’ambito del nuovo piano 
regionale, la possibilità di prevedere un centro di eccellenza, magari a ridosso della stazione 
dell’Alta velocità in modo che possa essere un punto di riferimento per l’Italia centro 
meridionale e ospitare, al suo interno, anche un pronto soccorso 

4 
Riportare un Centro di primo soccorso in città anche per alleggerire la pressione sui Pronto 

soccorso dei comuni vicini 

5 

Favorire l’applicazione di quanto previsto dai piani sanitari a livello nazionale e locale per la 

collaborazione tra i medici di base al fine di migliorare l’assistenza sanitaria primaria e ridurre 

gli accessi inutili agli ospedali 

6 
Ridurre o eliminare il rischio di emergenze sanitarie legate alla permanenza, in condizioni 
igieniche precarie, di persone in case inadeguate per servizi o spazi 
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Macchina comunale 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Razionalizzare la macchina comunale, potenziarne i servizi è il punto di 
partenza per un’amministrazione efficace, realmente al servizio dei cittadini 

1 
Riorganizzazione della macchina comunale per creare una pianta organica compatibile con 
le risorse economiche a disposizione e, soprattutto, necessaria considerando la spinta alla 
digitalizzazione dei servizi che vogliamo portare in Comune 

2 
Stabilizzazione dei dipendenti precari, nel rispetto delle leggi esistenti, per garantire 
stabilità anche ai servizi offerti 

3 
Partecipazione a future selezioni promosse dalla Regione Campania per poter assumere 
personale qualificato senza sostenere le spese per le prove concorsuali e la formazione 

4 
Programma di valorizzazione delle risorse umane esistenti e di quelle che si andranno ad 
assumere nei prossimi anni per garantire servizi efficienti e imparziali in tutti i settori 
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URBANISTICA 

 
 
 

 
 

 

La città che vogliamo è vivibile, sicura, ben collegata 
 

1 

Bisogna intervenire per adeguare il preliminare del PUC alle esigenze di una Città che è 
cresciuta senza regole e con un piano regolatore approvato diverse decine di anni fa con la 
priorità assoluta di eliminare le distanze che, al momento, nei fatti, dividono la città in 
diverse zone 

2 Realizzazione di svincoli diretti alle aree commerciali e alla stazione dell’alta velocità  

3 
Realizzazione di nuovi assi viari che rendano più semplice e sicuro il collegamento tra le 
diverse aree della Città 

4 

Piano straordinario per il Centro storico che va salvaguardato e valorizzato per quanto 
riguarda gli edifici meritevoli di attenzione, mentre vanno portati avanti progetti di 
riqualificazione sostenibile negli altri casi. In entrambi i casi vanno sostenute collaborazioni 
tra privati e pubblico per sfruttare al meglio le opportunità offerte dalle agevolazioni fiscali 
introdotte per rilanciare l’economia. Il centro storico deve tornare a essere il centro della 
Città e non una periferia interna alla Città, con tutte le conseguenze anche sul piano sociale 
e della sicurezza 

5 

Ampliamento del cimitero, con efficientamento energetico, prevedendo anche la 
realizzazione di parcheggi che, al momento, sono carenti e provocano la sosta selvaggia che 
rende la circolazione pericolosa in una zona che, vista la presenza di centri commerciali, è 
anche un biglietto da visita per Afragola 

6 

Realizzazione di un canile municipale per eliminare i costi che si sostengono per la gestione 
degli animali randagi esistenti sul territorio comunale. Tra l’altro va incentivata l’adozione 
presso le famiglie o anche da parte di più famiglie con il ‘cane di quartiere’ 

7 

Creare percorsi dedicati a ridosso delle scuole che permettano di raggiungere gli Istituti a 
piedi, in tutta sicurezza per ridurre il traffico che può essere limitato anche prevendendo 
orari diversi per l’ingresso e l’uscita dalle scuole 

8 
Realizzazione di una Città dei bambini nell’area del Mercato della frutta che va spostato in 
un’altra area 

9 Realizzazione di un’area mercatale 

10 

La Stazione dell’Alta velocità rappresenta la Bagnoli per l’area a nord di Napoli. In positivo e 
in negativo. In positivo per le grandi opportunità che offre ad Afragola e a tutta l’area tra 
Napoli e Caserta e non solo. Ma anche in negativo perché, così come per il recupero di 
Bagnoli, si continuano a rincorrere solo voci che non portano mai a nulla di concreto. 
Bisogna avviare, da subito, un tavolo di confronto tra tutte le Istituzioni per avviare un 
programma dettagliato che permetta di aprire le gallerie commerciali e, nel frattempo, 
programmare il futuro di quell’area che, nel breve periodo, deve essere adeguatamente 
collegata con la stessa Afragola e tutte le vie di collegamento esistenti e in via di definizione. 
La nostra idea è di ospitare, nei dintorni della stazione, un’area fieristica e un parco agricolo 
oltre che un ospedale d’eccellenza, ma siamo aperti al confronto per individuare soluzioni 
realizzabili che portino sviluppo e occupazione 
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CHI SONO 

 

Ho 48 anni, sono laureato in Scienze politiche e sono un giornalista. Negli anni ho 

collaborato con diverse testate, regionali e nazionali (Il Mattino, Il Tempo, Roma e 

Radio Marte Stereo). Dalla sua fondazione con Natale Cerbone, ho diretto Cogito, 

quindicinale locale dell’area a nord di Napoli, osservatorio privilegiato della realtà 

del nostro territorio, delle sue bellezze e potenzialità e dei suoi problemi, vecchi e 

nuovi. Non mi sono mai tirato indietro, come giornalista e come cittadino, di fronte 

alle battaglie civiche: iniziative, campagne di sensibilizzazione, prese di posizione 

nette…sempre dalla parte della legalità, dell’inclusione. 

Sono anche un comunicatore pubblico, ho collaborato con Atenei, Comuni, Provincia 

di Napoli e Consiglio regionale della Campania e, al momento, lavoro nell’Area di 

staff della Direzione regionale della Campania dell’Agenzia delle Entrate.  

E, ultimo, ma non ultimo, sono il papà di due splendidi figli a cui, come ciascuno di 

voi, desidero consegnare un futuro migliore, possibile, di sviluppo e opportunità. 

La mia candidatura a Sindaco non nasce dunque da un percorso politico in senso 

stretto, dentro i palazzi, nei partiti, ma è stato lo sbocco naturale di una vita di 

impegno e partecipazione, di ricerca della verità, di onestà e correttezza. 

E non è politica questa, nel suo senso più nobile? 


